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L’ 800 E’ IL SECOLO DELLE 
RIVOLUZIONI

In tutto il continente europeo, 
a scadenze praticamente regolari,
Proletariato e borghesie urbane 

si rivoltano:
Contro gli oppressori stranieri 

O contro i propri governi,
Pagando il prezzo del sangue

Nascono le democrazie nazionali
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Malgrado i tentativi di restaurazione, 
Il Congresso di Vienna riesce solo a 

ritardare l’avvento di alcune 
conquiste sociali: 

Il Romanticismo legittima 
ideologicamente la rivolta e la 

rivendicazione alla felicità.
E’ il diritto all’individualismo 

e alla libertà dalla famiglia
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In Italia, l’800 è il periodo della 
riunificazione nazionale: istanze di 

egualitarismo sociale si scontrano con 
movimenti emancipazionisti borghesi, 

volontà di espansione da parte dei 
Savoia, capacità di mantenere 

l’egemonia da parte degli aristocratici,  
paure della rivoluzione da parte di tutti: 
La nazione si unifica a costo del regresso 

legislativo e sociale del Lombardo 
Veneto e della povertà del Sud 
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In Nord Italia la punta più alta 
dell’insurrezione avviene a Milano 

durane le Cinque Giornate del 1848:
La folla in rivolta riesce a sparare al 

re che vuole arrendersi agli 
Austriaci. Lo manca, e lui scapperà 

di notte vestito da donna: gran parte 
dei rivoltosi e delle loro famiglie 

prenderà la strada per la Svizzera, 
rifiutando di vivere sotto un re 
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E’ Milano la punta di diamante 
dell’insurrezione, la città in cui si 

manifestano le prime istanze socialiste ed 
anarchiche, le prime avvisaglie della 

rivoluzione industriale: l’impero austro 
ungarico fa del Lombardo Veneto un 
laboratorio di sperimentazione sociale 
avanzata: installa le case popolari,  il 

catasto, da fine ‘700 l’istruzione è 
obbligatoria anche per le donne, si 

fondano le scuole superiori tecniche
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E’ Cattaneo a guidare il Comitato 
Insurrezionale nel 1848: preferirebbe 

tornare sotto gli Asburgo che cedere ai 
Savoia. Ma viene condannato a morte da 

entrambi, come Mazzini e come molti 
altri intellettuali che andranno in esilio e 
fonderanno centri di ricerca (Codazzi in 
Colombia) biblioteche (Panizzi al British 

Museum) università (Cattaneo al 
Politecnico di Zurigo) privando l’Italia 

delle teste pensanti.  
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Nel 1848 esce Il Capitale di Marx: 
nell’Inghilterra industriale (in cui non 

avvengono rivolte operaie di rilievo 
perché si diffonde il benessere e lo stato 
di diritto, considerati meno cari dei moti 

di piazza) si elaborano le idee che 
costituiranno la base delle ideologie di 
rivolta del secolo successivo. Sulla scia 

delle ipotesi positiviste di progresso 
necessario, la rivoluzione è considerata 

l’ovvia conclusione della storia.  
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1898: SEMPRE A MILANO 
SCOPPIANO LE PRIME 

RIVOLTE OPERAIE:
Bava Beccaris fa fuoco sulla folla 
e un anno dopo, Gaetano Bresci 

ammazza Umberto I a Monza, ma 
il proposito di richiamare alle 

armi i ventieseienni per la guerra 
in Africa viene abbandonato
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1878: TRATTATO DI BERLINO: 
CON LA DIVSIONE 

DELL’AFRICA INIZIA LA CORSA 
ALLE COLONIE DA PARTE 

DEGLI STATI EUROPEI. 
La Gran Bretagna fonda il più 

grande impero coloniale di tutti i 
tempi, e dominerà il mondo (in 

stretta alleanza con gli Stati Uniti) 
fino agli anni ’50. 
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All’inizio del ‘900 la maggior parte 
del proletariato urbano e gran parte 

dei braccianti agricoli sono 
politicizzati e associati a sindacati 

anarchici, comunisti, socialisti: ma le 
grandi borghesie e le aristocrazie 

europee  riescono a dividerli e a farli 
schierare per la guerra in nome degli 

interessi nazionali. La rivoluzione 
viene scongiurata e la rivolte represse  
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LA GRANDE GUERRA FU LA 
PRIMA OCCASIONE DI 

CONDIVISIONE NAZIONALE:
Contadini del Nord e del Sud 

combattono assieme nelle trincee, 
parlano l’italiano,  sono protagonisti 

della stessa storia.
Intanto le donne prendono il posto 
degli uomini e dimostrano di saper 
fare tutto quanto fanno i maschi.
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1917: RIVOLUZIONE RUSSA:
È IL SOGNO CHE SI AVVERA.
E’ la dimostrazione che la lotta 

paga. Su tutti i fronti molti soldati 
si ribellano, disertano, sparano 

agli ufficiali: ma le rivolte 
vengono represse nel sangue. 

Tanti però sanno bene che non è 
finita: è solo questione di tempo. 
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1919 – 20: BIENNIO ROSSO
l'Europa fu toccata da ondate di scioperi e l'Europa fu toccata da ondate di scioperi e 

agitazioni di operai e contadini che agitazioni di operai e contadini che 
rivendicavano l'aumento salariale e la rivendicavano l'aumento salariale e la 

giornata lavorativa di 8 ore. Le lotte non si giornata lavorativa di 8 ore. Le lotte non si 
limitarono solo a rivendicazioni sindacali: limitarono solo a rivendicazioni sindacali: 
le fabbriche vennero occupate dai consigli le fabbriche vennero occupate dai consigli 

operai armati, nati spontaneamente sul operai armati, nati spontaneamente sul 
modello dei soviet russi, le terre occupate. modello dei soviet russi, le terre occupate. 

227 morti e il dialogo fra CGIL e 227 morti e il dialogo fra CGIL e 
industriali mettono fine al movimento. industriali mettono fine al movimento. 
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MA IL FASCISMO VINCE:
e non solo in Italia, in Germania, in Spagna: 

tutta la cultura europea gira a destra; 
antisemitismo e sessismo (le donne devono 

lasciare il posto di lavoro ai mariti in tempi di 
crisi…) sono diffusi in Francia, Inghilterra, 

Stati Uniti: larghe fasce dei ceti dirigenti 
europei “ammirano” i fascismi emergenti, 

rammaricandosi di non poter far lo stesso in 
patria: l’autoritarismo e il militarismo 

vengono giustificati culturalmente e vengono 
ritenuti la giusta risposta al pericolo rosso
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LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
E GLI ACCORDI DI YALTA 

RIMETTONO LE COSE A POSTO: 
Il mondo è diviso in due sfere di influenza, ma i 
paesi del libero mercato non cesseranno mai le 

ostilità, e alla fine vinceranno: da una parte 
concedono (momentaneamente) ai lavoratori 

(sempre dopo molti morti….) alcuni importanti  
diritti sociali; dall’altra sindacati e sinistra 

rinunciano alla lotta ritenendo che i padroni siano 
diventati  democratici…. E da vent’anni in qua, 
una dopo l’altra, si stanno perdendo le conquiste 

fatte senza opposizione. Ritorna la precarietà. 
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LA RIVOLUZIONE SESSUALE 
È ciò che la lunga stagione di lotte politiche e 

culturali è riuscita a lasciarci (per ora. 
L’offensiva della Chiesa è sempre attivissima 

e l’opposizione quasi nulla).
Si tratta dell’estensione alla borghesia di 

comportamenti  già esistenti nelle fasce basse 
contadine e proletarie delle popolazioni di 

matrice celtico-germanica, prima squalificati 
dai ceti alti e in seguito legittimati 

culturalmente per poter tenere assieme la 
famiglia, base del sistema.   
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LA GLOBALIZZAZIONE E’ 
UN’OFFENSIVA DI CLASSE MONDIALE: 

manodopera a basso costo viene spostata da un 
continente all’altro in base ai bisogni (dei padroni): 
la produzione viene continuamente trasferita dove i 
prezzi sono più bassi; il lavoro viene dequalificato 
sempre più e, per la prima volta nella storia, non 

solo il lavoro manuale ma anche quello “di 
concetto”: salta il modello tayloristico “io penso tu 
fai”: nasce il proletario intellettuale. La gente vive 

nel sogno di poter “arrivare” ma la mobilità sociale 
è bloccata e nelle classi dirigenti si entra secondo 

sistemi ottocenteschi: cooptazione e matrimonio. Il 
merito è escluso ma serve ad illudere i servi.
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ANCHE I PARTITI DI SINISTRA 
HANNO PIENAMENTE ACCETTATO 

IL MODELLO BORGHESE:
Non esistono più partiti di classe (e non 

perché non esistano più le classi….),  
intanto la società si impoverisce. Ma a 

livello culturale il consumismo e 
l’illusione del successo hanno vinto; non 
esiste più un’utopia rivoluzionaria a cui 

dedicare la vita e trionfa il modello 
antico: “tira a campare e pensa a te” 
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GRAZIE 


